
Saviano  e  l’immigrazione:
sabato a Nardò il suo libro
NARDO’ – Sabato 13 luglio il Salento Book Festival continua
a Nardò (Lecce) ma si sposta in Piazza Cesare Battisti. Alle
ore 21 Roberto Saviano presenterà “In mare non esistono taxi”
(Contrasto).  La  nona  edizione  del  Salento  Book  Festival,
organizzato dall’associazione culturale Festival Nazionale del
Libro  presieduta  dall’ideatore  e  organizzatore  Gianpiero
Pisanello,  con  la  direzione  artistica  di  Luca  Bianchini,
proseguirà  poi  a  Galatina  domenica  14  luglio  si  torna
a Galatina (Le) dove in Piazzetta Orsini alle ore 21 Lorenzo
Marone presenta “Tutto sarà perfetto” (Feltrinelli).

Il libro di Roberto Saviano, pubblicato da Contrasto, è anche
il  primo  in  cui  l’autore  dialoga  con  la  fotografia  come
testimonianza della realtà. La collana “in parole” ospita la
sua riflessione sui temi dell’immigrazione. Saviano sceglie e
commenta le immagini, intervistando quattro grandi fotografi,
analizzando il loro lavoro, quello degli operatori e di tutti
gli attori nel campo.

“Questo libro è una testimonianza”, questo è l’incipit del
volume:  un  ragionamento  sul  fenomeno  migratorio  e  sulle
esperienze  di  chi  questo  dramma  lo  vive,  lo  osserva,  lo
documenta. Così, pagina dopo pagina, troviamo una carrellata
di immagini dei fotografi che hanno seguito il tema da vicino
nelle  sue  varie  accezioni  con  i  commenti  di  Saviano:  le
rotte,  le  traversate  nel  mar  Mediterraneo  e,  prima,  nel
deserto del Sahara, i centri di detenzione in Libia e altrove,
la permanenza in Italia, i salvataggi in mare ad opera delle
ONG e della Guardia Costiera italiana.

Una  raccolta  di  fotografie  dei  più  grandi  autori
internazionali che hanno documentato il tema si intreccia con
il racconto di Saviano che a sua volta le contestualizza con i
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suoi  commenti,  analizzando  anche  in  dettaglio  i  casi  più
significativi che sono stati pubblicati sulla stampa. Da Alan
a Josefa, passando per il racconto del caso Diciotti. Da dove
partono i migranti? Perché sono costretti a fuggire da alcune
regioni  dell’Africa  passando  per  la  Libia,  dove  vengono
trattenuti a forza nei centri di detenzione, e costretti a
pagare cifre vertiginose per potersi imbarcare alla volta dei
paesi europei? Questi viaggi sono sempre molto estremi, i
barconi sono vecchi e sovraccaricati, le condizioni disumane.
Un ruolo fondamentale dal punto di vista umanitario è svolto
proprio dalle ONG, definite colpevolmente “taxi del mare” e
allontanate dal mare dove la loro presenza era un soccorso
fondamentale, unico. Saviano dà spazio anche ai volti degli
operatori di Medici Senza Frontiere che salvano le persone in
mare, con i loro ritratti sul campo. Così nel libro troviamo
anche una conversazione con Irene Paola Martino, infermiera
della nave Bourbon Argos. La voce di Roberto Saviano, con le
sue  lucide  riflessioni,  accompagna  il  lettore  attraverso
questo percorso visivo e umano dando la parola in particolare
anche  a  quattro  grandi  interpreti  della  fotografia
internazionale che si sono distinti per il loro lavoro sul
tema  dell’immigrazione:  Paolo  Pellegrin,  Giulio
Piscitelli,  Olmo  Calvo  e  Carlos  Spottorno.  In  mare  non
esistono taxi è dedicato ad Alessandro Leogrande.

Il  libro  di  Lorenzo  Marone  narra  una  storia  intima  e
universale,  di  grande  potenza  narrativa,  che  racconta  con
ironia  e  dolcezza  quel  fragile  universo  “imperfettamente
perfetto”  che  è  la  famiglia.  Un’ambientazione  dal  forte
immaginario letterario: Procida. “Eravamo io e lui ai piedi
del Tirreno, con tutta l’isola, la nostra isola, e con il
nostro passato, alle spalle.” La vita di Andrea Scotto è tutto
fuorché perfetta, specie quando c’è di mezzo la famiglia.
Quarantenne single e ancora ostinatamente immaturo, Andrea ha
sempre preferito tenersi alla larga dai parenti: dal padre
Libero Scotto, ex comandante di navi, procidano, trasferitosi
a Napoli con i figli dopo la morte della moglie, e dalla



sorella  Marina,  sposata,  con  due  figlie  e  con  un  chiaro
problema di ansia da controllo. Quando però Marina è costretta
a  partire  lasciando  il  padre  gravemente  malato,  tocca  ad
Andrea prendere il timone. È l’inizio di un fine settimana
rocambolesco, in cui il divieto di fumare imposto da Marina è
solo una delle tante regole che vengono infrante. Tallonato da
Cane Pazzo Tannen, un bassotto terribile che ringhia anche
quando dorme, costretto a stare dietro a un padre ottantenne
che non ha affatto intenzione di farsi trattare da infermo,
Andrea  sbarca  a  Procida  e  torna  dopo  anni  sui  luoghi
dell’infanzia, sulla spiaggia nera vulcanica che ha fatto da
sfondo alle sue prime gioie e delusioni d’amore e tra le case
colorate della Corricella scrostate dalla salsedine. E in quei
contrasti, in quell’imperfetta perfezione che riporta a galla
ferite non rimarginate ma anche ricordi di infinita dolcezza,
cullato dalla brezza che profuma di limoni, capperi e ginestre
o dal brontolio familiare della vecchia Diane gialla della
madre, Andrea troverà il suo equilibrio.

Appuntamenti in programma fino al 29 luglio. Un solo evento
per il mese di agosto, lunedì 26, a Galatina, con Stefano
Benni.

Piazze, castelli, sagrati, vicoli e corti diventano teatro per
occasioni di discussione e confronto attorno ai libri, su
scenografie di pietra leccese e carparo o di azzurro mare, a
confermare  il  legame  profondo  della  manifestazione  con  il
territorio.

Il  Salento  Book  Festival  è  finanziato
dall’Assessorato  all’Industria  Turistica  e  Culturale  della
Regione  Puglia  nell’ambito  del  FSC  2014-2020  e  con  il
contributo  del  Comune  di  Aradeo,  Comune  di  Corigliano
d’Otranto, Città di Galatina, Comune di Galatone, Comune di
Gallipoli  e  Città  di  Nardò.  L’evento  è  patrocinato
da  Provincia  di  Lecce,  Università  del  Salento,
Pugliapromozione  e  Ordine  dei  Giornalisti  di  Puglia.



Il  Salento  Book  Festival  sostiene  Tria  Corda  Onlus,
associazione nata per aiutare i bambini malati del Salento e
le loro famiglie. Fondata nel febbraio del 2012, con l’intento
di  dare  un’organizzazione  razionale  ed  efficiente  all’area
pediatrica  salentina,  l’associazione  ha  per  obiettivo
l’unificazione  degli  intenti  di  organi  politici,  enti
pubblici, comunità locali e di privati sostenitori, al fine di
realizzare il Polo Pediatrico del Salento per migliorare le
condizioni della sanità pediatrica del territorio.

E’  possibile  reperire  l’intero  programma
su  www.salentobookfestival.it.

Per ulteriori informazioni è possibile contattare il numero
348 5465650.
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